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ALMENO TU NELL’UNIVERSO di Elisa

Sai? La gente è strana 
Prima si odia e poi si ama 
Cambia idea improvvisamente 
Prima la verità e poi 
Mentirà a noi 
Senza serietà, come fosse niente. 
Sai, la gente è matta 
Forse è troppo insoddisfatta 
Segue il mondo ciecamente 
Quando la moda cambia 
Lei pure cambia 
Continuamente, scioccamente. 
Tu, tu che sei diverso 
Almeno tu nell'universo 
Un punto sei che non ruota mai 
Intorno a me 
Un sole che splende per me soltanto 
Come un diamante in mezzo al cuore… tu..
Sai? La gente è sola
E come può lei si consola
Non far sì che la mia mente
Si perda in congetture, in paure
Inutilmente
Poi per niente. 
Tu, che sei diverso 
Almeno tu nell'universo 
Un punto sei che non ruota mai
Intorno a me, un sole
Che splende per me soltanto

Come un diamante in mezzo al cuore
LA SUA PAROLA
Dal libro del profeta Ezechiele (37,1-10)

La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare tutt'intorno accanto ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla distesa della valle e tutte inaridite.

Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore».

Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo corrispondente.

Guardai ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro.

Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell'uomo e annunzia allo spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano».

Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato.
LE LORO PAROLE

AMARE HA UN PREZZO

«Quando l'amore vi chiama, seguitelo,

anche se ha vie ripide e dure.

E quando dalle ali ne sarete avvolti, abbandonatevi a lui,

anche se, chiusa tra le penne, la lama vi potrà ferire.

E quando vi parla, credete in lui,

anche se la sua voce può disperdervi i sogni

come il vento del nord devasta il giardino.

Poiché, come l'amore v’incorona, così vi crocifigge,

e come vi matura, così vi poterà.

Come sale sulla vostra cima e accarezza i rami

che fremono più teneri nel sole,

così discenderà alle vostre radici,

e laggiù le scuoterà dove più forti aderiscono alla terra.

Vi accoglie in sé, covoni di grano.

Vi batte finché non sarete spogli.

Vi staccia per liberarvi dalle reste.

Vi macina per farvi neve.

Vi plasma finché non siate cedevoli alle mani.

E vi consegna al suo sacro fuoco,

perché voi siate il pane sacro della mensa di Dio.

In voi tutto ciò compie l'amore,

affinché conosciate il segreto del vostro cuore,

e possiate farvi frammenti del cuore della vita.

Ma se la vostra paura

non cercherà nell'amore che la pace e il piacere,

allora meglio sarà per voi coprire le vostre nudità

e passare oltre l'aia dell'amore.

Nel mondo orfano di climi,

dove riderete, ahimè, non tutto il vostro riso,

e piangerete non tutto il vostro pianto».

Khalil Gibran
COSA PENSARE …
( «La gente è strana … forse è troppo insoddisfatta, segue il mondo ciecamente …». Capita anche a noi di essere insoddisfatti, di girovagare in cerca di qualcosa, di non essere contenti di quello che siamo e facciamo. Capita anche a noi di odiare e amare, di essere veri e mentire, di far diventare le “cose” più importanti delle persone. Capita anche a noi di sentirci come ossa aride, senza lo “spirito” dentro di noi. E’ vero?
( «Ecco io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete». «Tu nell’universo un punto sei che non ruota mai … un sole che splende … tu …». Questo Tu, questo Spirito è il dono di un credere che cambia la nostra vita, che cambia il modo di guardarci e amarci.

Dio, questo Tu, lo sento nella mia vita, lo prego, lo amo?
( «La gente è sola e come può lei si consola …». «e la pelle le ricopriva ma non c’era spirito in loro». «Ma se la vostra paura non cercherà nell’amore che la pace e il piacere …». A volte il sentirci soli, la paura ci porta lontano da quello che siamo, ci porta a percorrere strade di “fuga”, ci porta a non trovare più nell’amore la sorgente della nostra vita, lo “spirito” della nostra vita. E allora cadiamo, ci tuffiamo dentro al non amore, alla dipendenza, al …
( «Dimmi che mi amerai davvero di più …». «… soffia su questi morti, perché rivivano…». «Voi siate il pane sacro della mensa di Dio». Dio soffia su di noi … è la risurrezione e la vita … è l’amore che ci avvolge e non ci lascia mai. Credere non ci fa essere migliori ma ci fa essere “diversi” … A volte è difficile, vero?
CONFESSIONI INDIVIDUALI

NON PREOCCUPARTI della solita lista di peccati, sofférmati su quella cosa che per te è importante e che senti il bisogno di tirare fuori da te. Leggi questo testo di Romano Battaglia.
«Sono qui perché, sulla riva del mare, ti ho visto smarrito, deluso, amareggiato.

Ero vicino a te, ma la disperazione ti velava gli occhi e, quel che più è grave, ti ha spento il cuore, e non ti sei accorto della mia presenza.

Eppure c’ero: ho seguito le tue orme, intuito i tuoi pensieri, percepito i tuoi interrogativi.

Ho lasciato parlare la luna, tua alleata da sempre, ma tu non l’hai saputa ascoltare abbastanza.

Ho lasciato parlare il mare e le montagne, ma tu sei rimasto sordo ai loro consigli.

Non hai avuto abbastanza fede in me e, meno ancora, hai creduto in te.

Il tuo limite è sempre stato quello del non credere fino in fondo; troppo spesso non hai avuto abbastanza fiducia neanche nella sincerità di chi ti ha voluto bene veramente.

Hai persino dimenticato i veri valori della vita, quelli che sai decantare così bene nei tuoi libri.

Non basta scrivere cose belle e buone, se poi non sai più apprezzare il miracolo dello sbocciare di un fiore e scaldarti al calore del sole, se non ti stupisci più delle meraviglie del cielo e non sai distinguere il vero amore e coglierlo!

Inutile camminare per giorni interi lungo i sentieri del mondo, se non ti accorgi del prodigio della creazione. La tua disperazione nella notte di luna piena è stato il frutto amaro di una vita logorata da mille domande, inutili tristezze, passioni sbagliate.

Non hai ascoltato abbastanza la tua voce interiore, la parte migliore di te che tanto trascuri: là dove sei più buono, più umile, più giusto.

Ti sei spesso lasciato trascinare dal vento della superficialità, dall’effimero desiderio di apparire e, così facendo, hai trascurato l’altra parte di te.

Guarda le spighe dorate del campo di grano che saranno un giorno il pane per migliaia di persone: crescono nella loro umiltà e si lasciano cogliere quando è arrivato il momento.

Guarda l’albero: ha le radici ben piantate al suolo e i rami rivolti verso il cielo».
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